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O R G A N O DEL PARTIT O C O M U N I S T A I T A L I A N O 

A Parig i si discut e l'avvenir e di Trieste . 
Ritien e Con. De Gasper i che la delega -

zione da lui Inviat a sia costituit a dagl i 
uomin i più adatt i ad operar e con intelli -
genza e prestigi o In difes a degl i interess i 
italian i ? 
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prolisso discorso dell'on. Nitt i 
e una ignobile provocazione di Bencivenga 

 del Consiglio è per la difesa della  ma è 
contrario ad una politica in favore delle masse lavoratrici -
reazione dell'Assemblea ad una frase fascista del generale monarchico 

Togliatti Presidente del Gruppo parlamentare comunista 
La seduta di ieri all'Assemblea 

Costituente e stata completamente 
occupata da un lungo, prolisso di-
scorso dell'on.  e da un violen-
to incidente suscitato da una igno-
bile provocazione del deputato mo-
narchico generale Bencivenga. 

L'on.  ha parlato per olire 
due ore ed ha trovato il  modo di 
affogare poche idee interessanti in 
un mare di pettegolezzi e di ricordi 
personali che hanno fatto definire 
il  suo discorso * Le memorie d'un 
ottuagenario ». 

n quanto al poco onorevole ge-
nerale Bencivenga, egli ha dimo-
strato di essere geloso degli allori 
riportati da  alla Consulta 

 ripetendone gli insulti 
contro gli antifascisti che, per 
mantenere fede alle loro idee e 
sfuggire alle i mussoli-
niane, dovettero e anni ed an-
ni d'un esilio dolorosissimo. 

Giustamente, sacrosantamente, la 
maggioranza dell'Assemblea ha rea-
gito con violenza al sinistro figuio. 

 complesso, non si può essere 
in alcun modo soddisfatti di que-
st'inizio di discussione sul program-
ma del governo all'Assemblea Co-
stituente. 

 delle provocazioni degne del 
canagliume fascista, e neppure del-
le lunghe chiacchierate dedicate 
quasi to ta lmente ad esaltare la 
persona dell'oratore i l popolo atten-
de dai suoi deputati, ma un contri-
buto reale  ̂ efficace all'opera di ri-
cóstruziohé^del paese ed al miglio-
ramento delle condizioni del le mas-
se lavoratrici che i l governo si è 
impegnato di realizzare al più 
presto. . ' 

 questa attesa, questa -
ne è tanto più giustificata in quan-
to, se è vero che i l programma di 
governo esposto l'altro ieri dal
sidente del Consiglio corrisponde, 
nelle sue linee essenziali, alle ne-
cessità della situazione, è pure ve-
ro che tale programma è apparso, 

nella parola dell'on. De Gasperi, 
assolutamente troppo generico, im-
preciso e tale da lasciare in tutti 
un senso di perplessità e d ' indeci-
sione. 

 basta infatti — pe  non cita-
re che un esempio — affermare che 
si in tende realizzare degli impor-
tanti lavori pubbl ici pe  dar lavoro 
ai disoccupati. Occorre precisare 
come e quando si troverà il  danaro 
necessario per tali lavori e, sopra-
tutto, quando essi verranno iniziati. 

 nel caso contrario si corre 
rischio che i avori si inizino que-
st'autunno o, peggio ancora, questo 
inverno, prolungando così per me-
si e mesi lo stato di miseria e di 
esasperazione di centinaia di mi-
gliaia di famiglie i ta l iane, che hanno 
sperato nella repubblica e # che il 
primo governo della a non 
ha i l diritto di deludere e di dimen-
ticare. 

Considerazioni simil i potrebbero 
essere fatte per vari altri  problemi 
che l'on. De Gasperi ha enunciati 
nel suo discorso programma senza 
però offrire, per ognuno di essi, una 
soluzione chiara, precisa, completa 

Di qui la necessità che i rappre-
sentanti del popolo, prima di accin-
gersi all'ardua opera di redigere la 
nuova Costituzione, affrontino que-
sti problemi, sulla base della loro 
conoscenza delle aspirazioni delle 
masse e delle loro competenze spe-
cifiche, in modo di e essere 
veramente utili, in un tempo, al 
popolo ed al governo della -

Se questo non dovesse' , 
se dovesse i quello^, che è 
successo ieri a  dove un 
giorno intero è stato quasi comple-
tamente sprecato ' ad ascoltare un 

, tra l'altro, troppo\ prolisso 
e troppo poco concreto, ed a reagi-
re alle provocazioni di una canagl ia 
monarchica; se questo non dovesse 
avvenire, saranno le masse stesse a 
richiamare i deputati alle gravi ne-
cessità dell'ora presente. 

La sedut a di ier i 

r\ 

Al l e 16 e 30 precise ha inizi o la 
ceduta dell 'Assemblea Costituente. 
Ne l le tribun e si notano gli attor i 
Paola Borboni e o Cortese, 
manca Cattani. 

A  inizi o della seduta l'on. e 
__ jGaspe ri commemora i l do*.!. Juan 

" " " " A n t o n i o , Presidente della -
pubblic a del Cile, deceduto ,n que-
sti giorni . 
; o che l 'Assemblea ha proce-
dut o alla convalida dell 'elezione di 
numerosi djputat i ed ha accettato 
l e dimissioni da deputato del com-
pagno Piero i motivate 
dall a sua elezione a Prosindaco di 

o e dell'on. Niccolò Carandini , 
occupato a a come Ambascia-

\ tore, prende la parola (sono le 16 
e 45 precise) l 'ex Presidente del 

"^Consigli o on. F. S. Nitti . 
J \< l discorso di Nitt i dura esatta-

mente due ore e si prolunga tr a 
tizion i e divagazioni a caratte-

re"  personale (anzi Nitt i traccia an-
rh e la storia dei principal i tr a i 
suoi familiari ) e alla fine è aggra-
vato dal fatt o che l'on . Nitt i non 
sa più come terminar e i l discorso 

. Nitt i dichiar a innanzi tutt o 
di considerarsi fuor i della contesa 
politica , di non aver mai voluto at-
taccare i precedenti Governi, di non 
brigar e ad alcun posto: o rifiuta-
t o la candidatura alla Presidenza 
del la » — dice Nitt i e 
l a sua voce ha un tono di dolce 
r improver o 

Die votom i 
. Nitt i prosegue affermando 

che lu i sarà pront o ad accettare 
oualche carica solo quando i l Go-
verno non sarà più schiavo d*»i Par-
tit i e si prende gli applausi dei 
qualunquisti e dei monarchici. 

a Costituente non ci ha dato 
pane e lavoro — afferma Nitt i — 

a a non ci ha dato una 
buona pace. . . . .. Qualunquisti e mo-
narchici applaudono; a sinistra si 
reagisce v ivacemente al grid o di 
« V i v a la . Nitt i si ac-
corge di avere cominciato male e 

a i l suo pensiero: «pane, la-
vor o e pace non ce l'avrebbe dato 
rieppur e la monarchia». i Nitt i 
aggiunge, non si capisce perchè, di 
aver  scritt o due grossi volumi «.tra-
dott i nel le principal i l ingue del 
m o n d o» e di conoscere perciò che 
cosa è la democrazia (a sinistra ai 
grid a « i l popolo l i ha scritt i col 
sangue i volumi » e i qualunquisti 
protestano a perdifiato) . 

Accennando al programma gover-
nat iv o l'on . Nitt i afferma che l e d i -
chiarazioni dell'on. e Gasperi so-
no talmente imprecise che egli non 
è in guado di dir e se l e può appro-
var e o no. 

A pnoposito del problema del 
o l'on. Nitt i mette i n 

guardia i l Governo dal fare pro -
messe che non possano essere man-
tenute. t /orator e si professa quindi 
fanatico fautor e dell'unit à -

i a e dichiar a che difenderà la -
' pubblica con tutt e l e «uè forze: 
| * O^gi — egli dice — è dovere di 

fegol cittadin o ital ian o consolidare 

( 

(1 
5* 
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e ditendere la a ». (Ap-
plausi a sinistra e al centro). 

Criticand o la composizione del 
Governo l'on . Nitt i afferma che non 
è questo i l Governo che egli si 
aspettava dalla : ce que-
sto — egli dice — un Governo si-
mil e a quelli che lo hanno prece-
duto: prim a era un Governo a sei 
oggi è un Governo a tr e e mezzo ». 

-Togliatti, Nenni, De Gasperi 
Commentando la non partecipa-

zione al Governo del compagno To-
gliatt i l'on. Nitt i ha parole di viva 
simpatia per  lui e dichiar a di ri -
tenere che Palmir o Togliatt i sia 
1 uomo politic o più interessante dei 
dopo guerra. « Perchè l'on. Togliat -
t i ha abbandonato i l Governo? — 
si chiede l'on Nitt i —. Per  dedi-
carsi al Partito ? Può essere anche 
questa una spiegazione, ma ce ne 
possono essere del le altr e ». A que-
sto punto l'Assemblea attende al 
tr e spiegazioni, ma l'on. Nitt i p ro -
segue dicendo che spera di avere 
l'occasione di incontrarsi con To-
gliatt i e aveve con lui colloqui che 
non destino tropp i commenti. 

« a posizione di Pietro Nenni al 
Governo — continua Nitt i — è piut -
tosto strana. Egli è o senza 
portafogli o in attesa di un portafo-
gl io: una specie di costituzione di 
erede prim a della mort e del de-
funt o ». 

A e Gasperi Nitt i non rispar -
mia vivaci critich e domandandosi 
se sia possibile per  un uomo solo 
ricoprire  così diversi e faticosi i n -
carichi . « Ad esempio — si chiede 
Nitt i — l'on . e Gasperi non ave-
va un uomo del suo Partit o capace 
di ricoprire  la carica di o 
per  gli ? ». 

H pillil o dei sottosegretar i 
Poi nel discorso di Nitt i c'è una 

lunga palude—nella quale si parl a 
— e molto diffusamente — della 
storia pubblica e privat a del l 'ono-
revole Nitt i stesso e si dimostra nel 
modo più inconfutabil e possibile 
che tutt i i guai provengono -
li a dal fatt o di avere un Governo 
nel quale ci sono 24 sottosegretari 
di Stato (l'on . Nitt i non risponde 
però alla domanda di un deputato: 
< Perchè lei, quando è stato Presi-
dente, non ha abolito i sottosegre-
tari?) . e Perchè si domanda Nitt i la 
!3criiOcràzi à Giu l ian a ha preteso i 

i della , dell 'Aero -
nautica e della a e 
quando di questi minister i non c'era 
alcun bisogno? ». 

A questo punto si scatena un v io-
lento incidente. Un democristiano 
grida : 

«Questa è la » — 
. Conti ribatt e - vivacemente: 

«Questa non è la a que-
sti sono i costumi del vecchio par-
lamentarismo monarchico ». 

Poi l'on. Conti e Ton. Bellavista, 
l iberale, si ingiurian o reciproca-
mente. a più part i si grida, intor -
no ai due contendenti si levano al-
tr i deputati. o di , 
Priol o e Pertin i riconduce, alla fine, 
l contandaatt alla 

. Nitt i r iesce finalmente a 
riprender e i l suo discorso: egli si 
dichiar a favorevole ad una fusio-
ne dei i delle Finanze e del 
Tesoro si dichiar a contrari o al Pre-
mio della a ed invit a 
l'on . Corbin o a precisarne i l costo. 

e rimprover a i l o 
del Tesoro per  avere egli un sover-
chio ottimismo: l Paese — afferma 
l'orator e — è sull'orl o dell ' inflazio -
ne: per  colpa dei fascisti, dei tede-
schi e degli al leati». . Nitt i 
torn a quindi a predicare i l « p r o-
durr e di più e consumare di meno » 
e chiede che i l Governo abbia la 
durezza necessaria per  imporr e al 
popolo tutt i i sacrifici. e 
si pronuncia quindi contro l e na-
zionalizzazioni e afferma che non 
possiamo pagare l e riparazioni . 

Nitt i ricord a quindi come sia 
stato i l prim o uomo polit ic o italia -
no a chiedere i l riconoscimento del 
Governo Sovietico. o lunghe e 
nuove divagazioni sul suo esilio, e 
dopo un infelice tentativo per  con-
vincere la Costituente che lu i ha 
corso sempre i l rischio della vit a 
per  lottar e contro i l fascismo, l'on. 
Nitt i si occupa dei rapport i fr a 

a e la Francia dicendo che 
questa ha assoluto bisogno del la-
voro italiano. , per  con-
cludere, i l tema dei tropp i incari -
chi che si sobbarca l'on . e Ga-
speri. «Questi — dice lon. Nitt i — 
è contemporaneamente segretario 
del partit o italian o più forte: P re-
sidente del Consiglio, o de-
gli interri i VTtf inEt i b degli Esteri. 
Nessun uomo politico, neppure un 
Cavour  circondato da var i Bismark, 
potrebbe reggere ». - -

l o proteste dei democristiani 
' i banchi della democrazia cri -

stiana si grida: «Basta, basta». 
. Nitt i r improver a al presi-

dente e Gasperi di non essere an-
dato all'estero, di non aver  al lac-
ciato nessun rapport o personale con 
gli uomini politic i francesi ed an-
glo americani, essendosi tropp o oc-
cupato della sua organizzazione po-
litic a e vedendo tutt o attra \ erso 
di questa. . e Gasperi non ha 
avuto i l tempo per  ciò di svolgere 
una intell igente azione diplomatica. 

i banchi democristiani si e le-
vano proteste. Si grida: .< vi no-
mineremo consultore della demo-
crazia cristiana ». 

Nitti : « vi farebbe molto bene. 
Siamo i uomini ». 

 democristiani protestano e Nit -
t i ribatte : «par lo per  me; voi siete 
tutt i grandi»., 

. Nitt i conclude chiedendo 
all'on . e Gasperi di conservare la 
Presidenza ma di rinunciar e a tut -
to ciò che non è necessario. e 
che non è possibile essere contem-
poraneamente segretario del parti -
to, Presidente del Consiglio, -
stro degli i e o degli 
Esteri. Questo consiglio l'on. Niti i , 
afferma concludendo, di darl o al-
l'on . e Gasperi per  bene -
lia . Al l e ore 18,30 dopo aver  par -
ato per  ben due ore, l'on. Nitt i si 
siede fr a gli applausi non mol to 
nutrit i di una part e della Camera. 

e Bencivenqa 
All a ripresa della ceduta prende 

la parola i l generale Bencivenga. 
o aver  detto che responsabili 

di tutt o i l male accaduto in a 
sono stati i C. . N. l'on . Benci-
venga dichiar a che gli « emigrati 

italian i sono tornat i in Patri a al 
seguito delle armi straniere ». 

Togliatti (interrompendo v ivace-
mente): a Non deve continuare. 

i quello che ha detto! » 
 deputati , , 

Bardini , Pertin , Faranda, seguiti 
da un gruppetto di altr i deputati 
di sinistra, si portano accanto al-
l'orator e e gli chiedono di r i t i ral e 
la frase ingiuriosa. Bencivenga ri -
sponde promettendo di « far e i 
c%nti fuor i », un deputato, per  tut -
ta risposta, gli strappa dalle mani 
l e cartelle del discorso e le strac-
cia: i deputati qualunquisti e mo-
nt ich ic i si gettano a difesa di Ben-
civenga. Si scatena un violento tu -
multo . Qualche pugno viene scam-
biato, Bencivenga viene raggiunto 
da un violento pugno nel lo stoma-
co, molt i pugni r iceve un deputato 
monarchico che non siamo riuscit i 
ad identificare, ma che sembra es-
sere l'on. Ccvcll i . Bencivenga — 
trattos i prudentemente fuor i dalla 
mischia — volge gli occhi verso la 
ex tribun a reale, cercando eviden-
temente l'ispirazion e sfuggitagli as-
sieme alle cartel le strappate e agi-
ta melanconicamente i framment i 
del suo «splendido discorso scritto». 

Priol o e , aiutat i da al-
cuni membri dell'Uffici o di Presi-
denza, riescono finalmente a met-
tere ordine. 

Prende la ' parola i l Presidente 
Saragat i l quale invit a Bencivenga. 
a p rec isa re .^senso ., della- sua. fra -
se. « Certamente — dice Saragat — 
l e parole hanno tradit o fi suo pen-
siero. Perchè quanto ella ha detto 
è inammissibile in questa Assem-
blea ». . ' 

e parole di Saragat sono ap-
plaudit e dalla sinistra e dal centro. 
Bencivenga si limit a a dichiarar e 
di rinunciar e alla parola. 

Saragat < a lei ha i l dovere di 
rettificare . Continui ! » 

Bencivenga, che non può conti-
nuare perchè non ha null a di scrit -
to davanti, non sa che pesci pren-
dere. e. mentre a sinistra si grid a 
« Venduto », dietr o 1' amichevole 
s-uggerimento di un amico assicura 
che darà spiegazioni su quanto ha 
detto in sede di lettur a del ver-
bale della seduta 

a seduta è tolt a e sarà ripresa 
oggi alle 16 e 30 

 lavori del Gruppo 
parlamentare comunista 

l gruppo parlamentare comuni-
sta ha tenuto a o due 
riunion i nel corso del le quali ha 
discusso lo svolgimento della crisi 
soffermandosi sopratutto sui pro -
blemi economici e sul problema 
meridionale. A conclusione dei la-
vor i i l gruppo ha votato ieri il se-
guente ordin e del giorno: 

l gruppo dei deputati comuni-
sti all 'Assemblea Costituente, adita 
la relazione Togliatt i sullo svolgi-
mento della crisi e snlle trattativ e 
per  l a eleborazione del programma 
di governo che si sono concluse con 
la costituzione del prim o o 
della , approva l'operato 
della e del Partit o e del 
Comitato direttiv o del gruppo. 1 
deputati comunisti sottolineano la 
importanza e l'urgenza dei provve 

dinient i per  al leviare l e gravi con 
dizioni del le masse lavoratric i del 
l e citt à e del le campagne e consi-
derano la concessione del- premio 
della repubblica e l 'aumento delle 
razioni alimentar i solo come la pr i 
ma manifestazione del programma 
di emergenza tenacemente propu-
gnato dal partit o comunista ». __ 

o l'approvazione dell'o.d.g., i l 
compagno i o ha rasse-
gnato le dimissioni da Presidente 
del gruppo parlamentare comuni-
sta: in suo luogo è stato eletto i l 
compagno Palmir o Togliatti . 

Sono stati designati come orato-
r i nella discussione in corso sulle 
dichiarazioni del Governo  com-
pagni Togliatti , Alberganti , Grieco, 
Pellegrini, a , Nobile e , 
chesi. 

CONTRO L'INTRANSIGENZ A 
DEGLI INDUSTRIAL I 

Sciopero generale 
a Torino 

E' v ivo i l fermento dei lavorato-
r i di tutt e l e categorie e di tutt e 
l e Provincie per  l 'atteggiamento 
d'intransigenza assunto dalla Con-
findustria  e dalle Associazioni Na-
zionali industrial i di categoria, di 
front e al le giuste rivendicazion del-
le masse operai. 

i ha avuto inizi o in tutt o l e 
citt à lo sciopero dei petrolier i in 
seguito ni fal l iment o di tutt e l e 
trattativ e per  ottenere migl iora -
menti economici. 

A , Torino , dopo una lunga seduta 
alla"  Camera del , l e Com-
missioni , presa visione del-
l 'atteggiamento degli industrial i i 
quali si sono rifiutat i di concedere 
un acconto di l ir e mil l e sull'ancora 
discusso Premio della e e 
sentito i l parere dei dirigent i la 
Camera del , hanno ier i a l-
l e 12,30 proclamato all'unanimit à lo 
sciopero generale. 

Con effetto da ier i pomeriggio i 
lavorator i hanno ro*peso i l lavoro 
restando al lor o posto nelle fabbri -
che e negli uffici . Soltanto tutt i i 
servizi pubblic i continueranno a 
funzionare. 

A a in atto di solida-
riet à con i numerosi disoccupa-
ti , la Camera del o ha pro -
clamato lo sciopero generale dei la-
vorator i di capoluogo della provin -
cia, che ha avuto inizi o ier i stesso. 

A Perugia i reduci hanno lunga-
mente manifestato, chiedendo lavo-
r o e infin e a Palermo da ieri tutt i 
i sindacati della citt à e della pro-
vinci a sono in agitazone. l Con-
siglio del le leghe operaie e conta-
din e ha fatt o appello a tutt i i c i t -
tadin i per  affiancare l'agitazione dei 
lavoratori . 

A o i pensionati di tutt e le 
categorie hanno ier i manifestato 
per  r ivendicar e i lor o diritti . 

E 
i l m i o ar t ico l o < Aumento dei 

salari e * in f laz ione > ha susci ta-
t o mol t e discussioni. 

E ' ch iaro che è diff ici l e sv i lup-
par e una tesi economica con spie-
gazioni teor iche i n un ar t ico l o di 
giornale. 

N on so quind i se r iuscir ò a 
chiar i r e qui a lcuni punt i . 

P r im a di tut t o è noto e accet-
tat o da tutt i che il processo di 
produz ione si or ienta sul mercato, 
i l qua le è inf luenzato da l l a di -
s t r ibuz ion e dei redditi . E'  pur e 
noto che la curva o la p i ramid e 
che rappresenta la distr ibuzion e 
del reddi t o nel la nostra società 
ha andamenti diversi e part ico -
lari , i n ogni caso vi è una base 
larg a rappresentata dal l e nume-
rose masse popolari che hanno 
reddi t o basso mentre i l vert ice 
rappresenta i pochi r icchi . E' pu-
r e r iconosciuto da tutt i che il pro -
cesso inf laz ionis t ico è caratter iz -
zato essenz ia lmente da una tra -
s formaz ione del la precedente cur-
va dei reddit i , su l la qua le si or-
gan izzava i l processo produt t ivo , 
e in modo part icolar e dal la distru -
z ione de l la base del la p i ramid e 
dei reddit i , c ioè dal l 'a f famamen-
t o del le p i ù numerose categor ie 
povere a reddi t o fisso. e sono 
l iet o che l 'art icol o di i Espi-
nosa « Prezzi e costi >, sul
gimento  abb ia fatt o giu-
st izia di a lcuni luoghi comuni er-
rati , r iguardant i i rapport i tr a co-
sti, salari e prezzi. 

o vog l io l imi tarm i ad insiste-
r e ne l la domanda: quale è l 'effet -
t o de l lo scompag inamento del la 
curv a dei reddit i determinato dal-
l ' inf lazione ? 

Q u a n do i o d ico che se il red-
d i t o fosse meg l io distr ibui to , la 
inf laz ion e sarebbe p iù tol lerabi le . 

' .f l 

L'Itali a esporr à ogg i a Parig i 
i l suo punto*d i risia 

mi  Territori o liber o il i Triest e 
Un invit o ufficial e a presentare 

l e propri e conclusioni sulle que-
stioni relativ e al Territori o liber o 
di Trieste è stato notificat o l'altr o 
ier i da Palazzo o al Go-
verno italiano. 

a comunicazione, pervenuta a 
a tramit e l'Ambasciata -

li a a Parigi , inform a che il Consì-
glio dei i degli Esteri nel-
la seduta del 3 lugli o scorso ave-
va deciso di formar e una speciale 
Commissione, composta dai rappre-
sentanti del le quattr o Potenze con 
l'incaric o di studiare un progetto 
di costituzione per  il territori o l i -
bero di Trieste. Nella stessa sedu-
ta era stato anche deciso di ascol-
tar e l'esposizione del punto di vi -
sta del Governo italian o e di quel-
lo jugoslavo su un progetto di in-
ternazionalizzazione del port o di 
Trieste, con il corredo di eventuali 
documentazioni o memorandum 

o prevede la partecipazio-
ne dei rappresentanti italian o ed 
jugoslavo per  oggi, mercoledì 17. 
alle ore 11. ora di convocazione 
della Commissione alleata i cui la-
vori . si prevede, continueranno an-
che nel pomeriggio 

a inform a che il Governo 
italian o non ha mai ricevuto alcu-
na relazione ufficial e su un proget-
to di statuto della citt à liber a di 
Trieste e che quindi esso si trova 
in difficolt à nel dover  formular e un 
punto di vista su un problema la 
cui documentazione è stata raccol-
ta in poche ore in base ad infor -
mazioni di stampa. 

 rappresentanti italiani , tr a i 
quali si trov a anche i l marchese 

i di Soragna. partirann o stama-
ne in aereo da -

a a a Parigi ha 
chiesto al Comitato dei Sostituti de-
gli Esteri, che sia rinviat a al po-
meriggio la esposizione del punto 
di vista italiano, che sarà fatta dal-
l'oh . Bettiol . 

Tale esposizione — a quanto ap-
prende l'Ansa — non implicher à 
pf»rò l 'adesione di Palazzo Chigi al 
progetto del Territori o liber o di 
Trieste. 

Negli ambienti politic i romani, 
intanto , si osserva che l'invit o fat -
to al go \e rno italian o ad esporre il 
suo punto di vista dovrebbe offrir e 
ai «-sippresentanti italiani , sia pur e 
in ritard o rispetto alla situazione 
che è venuta m crearsi, una ulte-
rior e occasione per  attuar e una 
nuova politic a estera attiva e con-
creta. 

« z . — 
e da svolgere in seno ^i 

Comitati , cui incombe la prepara-
7Ìone del trattat o di pace italiano, 
e presso i rappresentanti delle 
Grandi Potenze, dovrebbe infatt i 
tendere a correggere le conseguen-
ze dei gravi error i commessi da 
due anni a questa part e Ó-Ì Palaz-
zo Chigi col peiseguire una politi -
ca estera sentimen'-ilc e densa di 
pericoli , basata su promesse perso-
nali non impegnative, e su speran-
ze. che alla fine si sono most-str 
inconsistenti 

p i ù armonica, e i prezzi men« 
elevati, vi è chi mi obbiet ta chi 
c iò non è vero, perchè una di 
str ibuzion e meno d isugua le de' 
reddit o comporterebbe una mafi 
gl'or e pressione sui prezzi, in 
quanto il potere di acquisto del-
l e masse sarebbe più alto. e 
z ione non è fondata. a mia tesi 
può essere chiar i t a con un esem-
pi o numerico. Suppon iamo che 
ogni famigl i a i ta l iana , composto 
i n media di quattr o persone, ab-
b i a un reddit o di . 25.000 lir t 
al mese. Cioè che invece di es-
serci, come accade at tua lmente 
del le persone s ingole che hanno 
dei reddit i di 100-1=50 mil a lir e al 
mese, tutt i gli i tal ian i a iessern 
questo reddi t o medio. Che COS
avverrebbe? a questa distri -
buz ione del reddito , è evidente 
che i r istorant i di lusso, i prand i 
magazzini di mode o di profum i 
avrebbero meno cl ienti . a stes-
sa produzione si or ienterebbe ver-
so l 'aumento dei prodott i di mas-
sa e non, per  esempio, nel la co-
struzione di sale da bal lo, di vil -
le, di cinematograf i, oppure di 
borsette eleganti di pel le o di al-
tr e simil i merci. a produzione 
si orienta secondo il mercato, se-
condo la d is t r ibuzion e del reddi-
to e pertanto aumenterebbe la 
produzione degli art icol i di massa. 

a parte, è vero che vi sa-
rebbe una maggiore domanda dì 
scarpe, di vest i ti e di generi al i -
mentar i , 

a tut t o c iò provocherebbe un 
aumento d isord inato e rapid o dei 
prezzi? Per  nul la , perchè i prez-
zi sarebbero appun to determinati 
da questa d is t r ibuz ion e del reddi-
to. che l imit a il potere di acquisto. 

E ' lapal iss iano che se questo ti -
po di società a reddi t o c^sì uni -
form e fosse possibi le, non vi*  sa-
rebbe b isogno di tesseramento, 
perchè il tesseramento sarebbe da-
to dal l a quant i t à monetar ia a di-
sposiz ione dei s ingoli consumato-
ri . o i l reddit o l imi tat o a di -
sposizione, dovendo lo distr ibuir e 
fr a i var i b isogni, tutt i si l imite -
rebbero nel l 'acquisto di zucchero, 
nel l 'acquisto di burro , nel l 'acqui-
s to di altr i generi che sono scar-
si e che sono necessari. ' » 
'  Anche in tempi normal i , l e sta-

t ist ich e ci ind icano che- in tere ca-
tegor ie di persone "avent i reddit i 
uguali (operai, impiegat i, ecc.) 
presentano una dist r ibuzion e dei 
consumi mol t o simi le. Così nessu-
no mor i rebb e di fame, ma nessu-
no neanche sprecherebbe, come 
avv iene oggi, creando l'illusioni * 
che esista una r icchezza che non 
esiste ef fet t ivamente, c reando due 
mercati , uno per  i r icch i e "un o 
per i poveri, due strat i social i. 
uno che vive con la carta da mil -
l e e nini che v iv e con la carta da 
cento, e contr ibuendo così al di -

O PESENT
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T.A E L O O A . 

Le i condizioni dei i 
richiedouo misure urgenti ed energiche 

 del compagno Alberganti su una mozione 
democristiana - Aumento salariale ai lavoratori di

Sono continuati ier i i lavor i del 
Comitato direttiv o allargato della 

. 
Nella discussione che è seguita 

all e relazioni dei tr e Segretari del-
la Confederazione, gli orator i han-
no all 'unanimit à riaffermat o la ne-
cessità di al leviare al più presto 
lo stato di profondo disagio in cui 
versano l e masse lavoratrici . 

Circ a l e misure da prendere per 
sol levare i lavorator i dalle lor o 
trist '  condizioni i delegati che han-
no preso la parola hanno con-
venuto nel r icoscere la ne-
cessità di lottar e con ogni mez-

I Sottosegretar i 
n Consiglio dei , r iunito -

si ier i al Viminale, ha proceduto 
all a designazione dei seguenti sot-
tosegretari di Stato: 

Per l a Presidenza del Consiglio 
dei : on. paolo Cappa . 
C-); per  «li Affar i Esteri: on. An-
tonio Giolitti  (Com.); per  gli -
l 'an i all'Estero on. Giuseppe s 
( S o c ); per o on. Angelo 
Corsi (Soc.); per  la Grazia e Giu -
stizia: on. Achille : 
per l e Finanze on. Salvatore Scoca 

; per  i l Tesoro: on.
; per  i i di 

: on, Vincenzo Cavallari 
(Com.); per  la Guerra: on.li
co ) e i Cha-
triO n ; per  l'Aeronautica : on. 
Giosuè Fiorentino ( S o c ); p e  l a 
Pubblica : on. Giuseppe 
Bcl iuic t ; per  i i Pub-
blici : on.  Carlo . 
C ) ; per  l'Agricoltur a e Foreste on. 
Veti o Spano (Com.); per  i Traspor-
ti : on. Angelo  Jercolino 

; per a e Commer-
cio onJi o Treni elioni (Soc.) 
e Gi iueppe Brusasca ; per  i l 

o on. Gennaro Cassiani (
C ) ; per  l'Assistenza Post-bel l ica 
on.  Lu igi Cacciatore (Soc) e Gio-
vanni Carignani ; per  i l Com-
mercio Estero: on. Giuseppe Chio-
stergi ; per  la a -
cantile: on. Giuseppe o 
(Com.); Poste: on. e Filp o (Com ) 

I Sottosegretar i comunist i 
o brevi cenni biografici dei 

compagni che sono stati ieri nomi-
nati *>ttos«ffrttar i di Stato, 

< » 

Vello Spano 
 a Teulada, m Sardegna, ti 

15 gennaio 1905. Studente a  fin 
dal 1923 svolse la sua instancabile 
attività nel  Comunista. Fu 
tra i dirigenti della Federazione Gio-
vanile Comunista; passò poi a Tori-
no e in questa città, dopo le leggi 
eccezionali, curò* tra l'altro, la stam-
pa illegale del partito.  1921 fu ar. 
restato e il  Tribunale Speciale lo 
condannò a 5 anni e 6 mesi di re-
clusione.  1932, scontata la pena, 
ritornò a Torino e subito riprese ta 
sua attività di militante comunista. 

 procinto di essere di nuovo ar-
restato riparò in Francia e dall'este-
ro continuò la sua battaglia per la 
democrazia.  1935 andò in Africa 
e quindi in  dove restò 10 
mesi.  1937 tornò in  respon-
sabile de € l'Unità », che à Ule-
calmente a cura della Direzione del 

 comunista, 
 193S fu tntnato in Tunisia, re-

dottore capo del « Giornale», quoti-
diano di unione democratica. Venuta 
la guerra Velio Spano tornò al la~ 
VOTO illegale, continuando la sua lot-
ta contro U fascismo. 

 magistrati di  in due pro-
cessi lo condannarono m contumacia 
alta pena di morte. 

 del '43, rientrato in 
 insieme ad  rior. 

ganizzò nella legalità, a  co-
munista,  ti  al 
Congresso di Bari dei . o 
la e di  fu nominato 
direttore de

Dal V Congresso del  comu-
nista è stato eletto membro del Co-
mitato Centrale e poi chiamato di 
nuovo a far parte della Direzione 
del Partito . 

E' stato eletto deputato all'Assem-
blea Ca*tli**nte  nella circoscrizione 
di Cagliari, Sassari, Wuert , 

dal Consigli o dei Ministr i 
Luig i De Filpo 

V * . /. ' « . - J?* » Ji 

 a Vigianéllo  nel 
1898. Studioso di i economici 
e politici, ha militato nel  so-
cialista nell'altro dopo-guerra. Dopo 
la liberazione ha validamente colla-
borato alla riorganizzazione del
tito comunista nella Basilicata.
stato quindi segretario della Camera 
del Lavoro di

 deputato all'Assemblea Co-
stituente nell^circoscrizione di
tenza. 

Giusepp e Montalban o 
 a S.  Belice (Agri-

gento) nel 1890.  al
socialista fin dal 1913, passò nel 1923 
al  comunista, nelle cui file 
prese parte attiva alla lotta contro il 
fascismo.  questa sua attività fu 
arrestato nel 1928 e condannato dal 
Tribunale Speciale a tre anni di -
clusione. 

Dopo U> sbarco degli alleati in Si-
cilia ì efficacemente alla nor. 
ganizzazione del Partit o comunista 

 lottando contro il  separa-
tismo e per l'autonomia della Sicilia 
nel -Quadro dell'unit à nazionale 

All a realizzazione dell'autonomia ha 
dato un contributo personale e con-
creto, essendo stato uno dei i 
delia commissione che ha elaborato 
il  progetto di statuto per l'autonomia 
siciliana approvato dalla Consulta re-
gionale e promulgata dal Governo. 

 professore di  penale 
a di  dai 

V Congresso membro del Comitato 
Centrale del  è *tato inoltre 
consultore nazionale e sottosegretario 
alla  mercantile nel secondo 
governo Bonomi. 

 stato eletto deputato alla Co.tt-
tuente per U f sciita Occidental*. 

Vincenz o Cavallar i 
 - a  (Ferrara) 

nel novembre 1919. Laureato in legge. 
 dapprima nel  d'azio-

ne dalle cui file passò nel 1944 in 
quelle del  comunista. Ha par-
tecipato attivamente alla lotta
tigiana, combattendo nel 55. Btg. Co-
mando  Ferrara e neU'8. Bri-
gata Bologna.  volte ricercato dal 
fascisti in seguito a mandati di cat-
tura spiccati contro di lui per la 
sua attività rmtifascsita, ì sem-

e a sfuggire all'arresto. 
 del C.l>Ji. di

giore e poi vice Sindaco di questo 
paese, si è distinto per le sue doti 
di organizzatore e di amministratore. 

 stato eletto deputammnella cir-
coscrizioni di Ferrara, 

Antoni o Giolitt i 
 a  nel 191$. Laureato 

in legge.  1940 entrò in contatta 
con l'organizzazione torinese del
tito comunista.  1941 fu arrestato 
a  insieme a .numerosi altri 
comunisti, deferito al Tribunale* Spe 
ciale e da questo assolto per insufft 
cenza di prove. Scarcerato net 1942, 
riprende la sua attività antifascista 
come incaricato dalla Direzione del 

 comunista di varie missioni 
politiche. 

Dopo Vi settembre, insieme a
peo Colajanni, organizzò U primo nu-
cleo di vartigtani nella zona di Bar-
ge, nucleo che diventerà la TV Bri-
gata Garibaldi Cuneo e poi la l Di-
visione Garibaldi e  Com-
missario politico della TV Brigata, poi 
Vice.Comandante della f Divisione, 

 Commissario politico o la 
li  Divisione Garibaldi. Ha pubblicato 
vari saggi su problemi storici 

 stato eletto deputato nella cir-
coscrUume di Cunso, 

zo uti l e contro il carovita, la ne-
cessità di una perequazione dei sa-
lar i meno elevati da effettuarsi ca-
tegoria per  categoria, la necessità 
di un vasto piano di lavori pub-
blic i e l e necessità di ottenere che 
al più presto venga corrisposto sia 
ai lavorator i occupati che disoccu-
ti i l premio della . 

Gl i esponenti del le diverse cor-
rent i sindacali si son trovat i anche 
d'accordo sull 'esigenza di p 
contro l ' inflazion e e di opporsi ad 
ogni politic a finanziari a inflazio-
nistica. 

Nel corso della discussione sono 
apparse però divergenze sulla ac-
centuazione da dare al le misuro r i -
tenute necessarie, sul problema del 
blocco dei l icenziamenti e sull 'am-
piezza de l le rivendicazioni del le 
masse lavoratrici . 

i particolarment e im -
portant i sono stati quelli del de-
mocristiano Cappugi, del compagno 
Alberganti , del compagno socialista 
Carmagnola, e del compagno B i -
toss

Cappugi ha presentato una mo-
zione firmata  da lui , da Giuli o Pa-
store, da i e da . a 
mozione è stata v ivamente crit i -
cata da Albergant i che ha fatt o 
ri levar e come essa non metteva in 
rilievo l 'azione equil ibratric e e m o-
deratric e della C.G'.lXu , e che essa 
considerava erroneamente 1 prezzi 
dipendenti direttamente ed esclu-
sivamente dal l ivel l o dei salari. 

Circ a un punto del la mozione che 
chiedeva che i nuuvì cottimi per 
favorir e l a produzione fossero sta-
bilit i da commissioni tecniche nel-
l'ambit o di ogni singola azienda 
anziché dal l e commissioni intern e 
o dai sindacati i n modo unitario , 
Albergant i ha fatt o notare che la 
proposta degli esponenti democri-
stiani avrebbe, se accolta, favorit o 
i l frazionamento dei lavoratori . 
dando lungo ad una enorme dispa-
rit à di trattament o da azienda a 
azienda, e indebolendo cosi enor-
memente quel la forza che alla mas-
se lavoratric i deriva dalla lor o 
unità . 

e Albergant i ha crit icat o 
la posizione assunta dai firmatari 
della mozione a proposito del 
blocco dei l icenziamenti. a mozio-
ne r ichiedeva infatt i uno sblocco 
parziale dei l icenziamenti. l com-
pagno Albergant i ha fatt o presenta 
che i n un momento, nel quale i 
disoccupati raggiungono già la cl-

acuto i problema di trovar  lavoro 
e di permettere di v ivere a tale 
enorme massa di disoccupati è v e-
ramente impossibile accettare  uno 
sbocco anche parziale - che aggra-
verebbe enormemente la situazione. 

 Albergant i ha ' criticat o infin e 
l'assenza nella mozione democri-
stiana di una qualsiasi critic a alla 
Confida e alla Confindustria , le 
quali propri o in questi giorni han-
no scatenato una offensiva contro 
i lavorator i rifiutandos i di corri -
spondere il Premio della -
ca e di accettare i l lodo e Ga-
speri. , 

Carmagnola ha presentato da 
part e sua una mozione nella quale 
si è pronunciato, contro l'inflazio -
ne che svalorizzerebbe i salari, ed 
ha richiesto dei particolar i asse-
stamenti del le paghe insieme con 
altr e misure quali l 'aumento delle 
razioni tesserate, l 'assegnazione de: 
generi di vestiario, l ' istituzion e di 
commissione annonarie di control -
lo. l 'organizzazione di lavor i pub-
blici . 

Notevole l ' intervent o di Bitossi 
i l quale ha fatt o notare come in 
questo periodo si sia scatenata una 
vera e propri a offensiva da part e 
dei datori di lavoro contro  lavo-
rator i e l e lor o organizzazioni s in-
dacali. Tale offensiva i datori di 
lavor o l'hanno scatenata quando 
hanno creduto di poter  contare
eventuali divergenze in seno alla 

. Essi hanno interrott o il 
normal e svolgimento del le verten-
ze e hanno opposto un sordo ri -
fiut o a tutt e le giuste rivendicazio-
ni dei lavoratori . 

« Ora si tratt a di sapere — dice 
Bitoss  — se 1 lavorator i soltanto 
dovranno pagare le spese della 
guerra e della disfatta o se è giu-
sto invece che tutt i diano i l lor o 
contribut o per  una rapid a rico 
struzione ». 

Egli osserva che «l continuano a 
constatare dei veri e propr i atti di 
sabotaggio della rinascita naziona-
le, organizzati dagli industrial i e 
dagli agrari . 

Anche nella questione dei prezzi 
di costo delle merci e dei costi di 
produzione, egli dice, gli industria -
li alterano artificiosamente l e con-
dizioni del mercato cercando d i , 
realizzare dei sopraprofltt i illecit i 

« i ciò va tenuto conto — egli 
dice — quando si discute degli a.i-

fr a di quasi due milioni , in un m o - j n - e n t l salariali e del le ripercussioni 
manto i n c ui g ià ai p o ne i n m o do (Continua in 2, pag.t 1. colonna) 
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